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Industria, 
una crisi 
senza 
tregua 

SALERNITANA

Divieto di trasferta 
ridotto, i tifosi  
granata saranno 
presenti a Latina 

IMPIANTISTICA

Palasalerno,  
oggi De Luca  
apre il cantiere. 
Ma i fondi ci sono?

Può una passeggiata di una 
mezz’oretta in due piazze di 
un quartiere centrale di Sa-
lerno dare la stura ad un mare 
di polemiche e arrivare, per-
sino, a diventare questione 
strettamente politica?  
La risposta affermativa è 
d’obbligo se a gironzolare tra 
piazzetta Bolognini e piazza 
San Francesco non è uno degli 
studenti del vicino liceo che 
ha marinato le lezioni o un 
pensionato indeciso su dove 
leggere il giornale, bensì Vin-
cenzo De Luca. Con il con-
sueto piglio, martedì scorso, il 
governatore ha deciso di inter-
venire in prima persona per 
effettuare una ricognizione in 
uno dei luoghi diventati sim-
bolo – nelle settimane estive 
ed autunnali – del declinare 
della sicurezza nella città di 
cui è stato a lungo primo cit-
tadino. E sembrava proprio in-
dossare le vesti da sindaco il 
De Luca che, accompagnato 
da uno stuolo di amministra-
tori e funzionari comunali 
oltre che dalla polizia munici-
pale, ha raccolto le doglianze 
del parroco della chiesa che 
affaccia su piazza Bolognini, 
ha ascoltato i cittadini di pas-
saggio, ha allontanato un gio-
vane straniero “sorpreso” a 
bighellonare in piazza. E so-
prattutto ha dato disposizione 
sugli interventi da adottare a 
strettissimo giro per ripristi-
nare ordine e decoro nella 
zona. 
In primis la rimozione di al-
cune panchine, individuate 
come il catalizzatore di una ... 
(segue a pag. 4)  

Passeggiate 
e polemiche

Clemente Ultimo
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Buona la seconda. Sebastien 
Lecornu è riuscito a superare lo 
scoglio delle due mozioni di 
sfiducia presentate ieri all’As-
semblea Nazionale, varando 
così il suo secondo governo nel 
giro di dieci giorni. Il primo era 
durato solo dodici ore, bat-
tendo in negativo ogni record 
di resistenza degli esecutivi 
della Quinta Repubblica. 
Determinante per superare le 
mozioni presentate da La 
France Insoumise e dal Ras-
semblement Nationale è stato 
l’impegno, assunto nel suo di-
scorso programmatico, di so-
spendere fino al 2028 la riforma 
pensionistica destinata ad innal-
zare progressivamente l’età di 
ritiro dal lavoro. Promessa che 

ha consentito al Partito Sociali-
sta di assumere una posizione di 
“non contrarietà” al varo del 
nuovo esecutivo. 
A dispetto di ciò la mozione de 
La France Insoumise ha incas-
sato comunque 271 voti - 289 
quelli necessari per sfiduciare il 

governo - raccogliendo anche 
le adesioni dei parlamentari di 
verdi e comunisti, del Rassem-
blement National e del-
l’Unione delle Destre. 
Convergenza che non si è regi-
strata sulla mozione presentata 
dal RN, ferma a quota 144 voti.  
La decisione dei socialisti ha 
aperto una nuova, profonda 
frattura nella sinistra francese. 
con gli esponenti de La France 
Insoumise pronti ad attaccare il 
Ps. Mathilde Panot, capo-
gruppo all’Assemblea Nazio-
nale, ha accusato i socialisti di 

esseresi fatti carico di “una re-
sponsabilità storica”, invitando 
i militanti a “rompere i ranghi” 
e ad abbandonare un centrosini-
stra incapace di mantere posi-
zioni rigide relativamente alla 
difesa di temi di grande impatto 
sociale. 

 
 
«Molto produttiva». Così Do-
nald Trump ha definito la tele-
fonata di ieri pomeriggio con 
Vladimir Putin. Un colloquio 
annunciato quello di ieri: era 
stata la stessa Casa Bianca a 
rendere noto che prima dell’in-
contro di quest’oggi con il pre-
siente ucraino Zelensky, 
Trump si sarebbe confrontato 
con il suo omologo russo.  
«Credo - ha scritto Trump nel 
post su Truth con cui ha dato 
conto del colloquio con Putin - 
che il successo in Medio 
Oriente ci aiuterà nel porre fine 
alla guerra tra Russia ed 
Ucraina». 
Se il raggiungimento del ces-
sate il fuoco nella Striscia di 
Gaza è considerato un buon 
viatico, nel corso della loro 
conversazione Trump e Putin 
hanno toccato argomenti molto  
concreti e in una prospettiva 
ben più ampia di quella relativa 
al conflitto in Ucraina. È lo 
stesso Trump a sottolinearlo, 
dichiarando che si è discusso 
del commercio tra Russia e 

Stati Uniti «quando la guerra 
finirà». 
E per tentare di trovare una so-
luzione al conflitto viene rilan-
ciato con forza il confronto 
diplomatico: la prossima setti-
mana si incontreranno le dele-
gazioni russa e statunitense, a 
guidare quest’ultima sarà il se-
gretario di Stato Marco Rubio. 
Segno che i colloqui si svolge-
ranno ad alto livello. Ma c’è di 
più: Trump ha annunciato un 

prossimo incontro tra lui e 
Putin. Sede del vertice Buda-
pest, capitale di quella Unghe-
ria che da sempre si è posta - 
unica all’interno dell’Unione 
Europa - come elemento di me-
diazione tra le parti, rifiutando 
la deriva bellicista di Bruxel-
les. Se dal vertice di Budapest 
arriveranno passi avanti verso 
la pace, si tratterà di una 
grande vittoria politica per 
Viktor Orban.

Clemente Ultimo

P. R. Scevola

Sarebbero almeno mille 
i cubani arruolati nelle 
forze armate russe che 
combattono in Ucraina.  
A segnalare l’impiego 
di combattenti stranieri 
nelle fila dell’esercito 
russo il quotidiano 
ucraino Kyiv Indipen-
dent, sulla base di dati 
forniti dall’intelligence 
militare che a sua volta 
ha elaborato dati forniti 
dagli Stati Uniti.  
Tra i 1.076 soldati cu-
bani si sarebbero regi-
strati fino ad oggi 96 
caduti. Secondo il Gur - 
il servizio d’informa-
zione militare ucraino - 
a ricevere i cittadini cu-
bani è una base militare 
nei pressi di Mosca; qui 
viene impartito un adde-
stramento sommario di 
fanteria, preludio all’in-
vio in zona di opera-
zioni. I cubani 
sarebbero destinati pre-
valentemente a rinfoltire 
i ranghi delle unità di 
fanteria d’assalto.  
Non è la prima volta che 
viene data notizia di 
combattenti stranieri 
nelle unità russe, al mo-
mento, tuttavia, si è 
avuta conferma solo di 
arruolamenti individuali  
di combattenti di origine 
africana. Le voci sulla 
presenza di soldati si-
riani - ad esempio - non 
sono mai state confer-
mate.

Ucraina, 
la Russia 
arruola 
i cubani

ZELENSKY OGGI 
A WASHINGTON, 

CHIEDERA’  
NUOVE ARMI, 

INTANTO TRUMP 
RILANCIA 

LA DIPLOMAZIA

Diplomazia Colloquio positivo, la prossima settimana si incontreranno le delegazioni russa e statunitense

L’AFFONDO 
DELLA 
LEADER 
DEL RN

Per Marine 
Le Pen  
il prossimo 
sarà un “anno 
nero” per 
la Francia: 
nella finanzia-
ria non c’è 
“nessuno  
sforzo per l’im-
migrazione  
né su miliardi 
spesi per  
l’assistenza  
sanitaria  
di Stato”

Telefonata Trump - Putin 
A Budapest il prossimo vertice 

Francia La “non sfiducia” del Ps consente il varo del nuovo governo voluto da Macron

IL FATTO

I socialisti “graziano” Lecornu
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ROMA - Il made in Italy, a tavola, è una 
straordinaria ricchezza nazionale. La fi-
liera agroalimentare allargata – dai 
campi all’industria fino alla ristorazione 
e alla grande distribuzione – vale infatti 
707 miliardi di euro, l’equivalente di 
oltre venti leggi di bilancio. È quanto 
emerge da un’analisi Coldiretti diffusa 
in occasione del Forum internazionale 
dell’agricoltura e dell’alimentazione or-
ganizzato a Roma con The European 
House–Ambrosetti. Un universo che oc-
cupa 4 milioni di persone ed è sostenuto 
da 700mila imprese agricole e da 
un’agricoltura da primato. Da questo 
punto di vista l’Italia è al vertice in Eu-
ropa per valore aggiunto, con oltre 42 

miliardi di euro e quasi 3mila euro per 
ettaro coltivato. In pratica il doppio della 
Francia e il 60 per cento in più della 
Germania. Alla leadership economica va 
sommata, poi, quella della qualità del 
cibo: 328 specialità Dop, Igp e Stg, 529 
vini certificati, 5.547 prodotti tradizio-
nali e una rete di vendita diretta che con 
Campagna Amica rappresenta la più 
ampia in Europa. Un primato che è tale 
anche nel biologico con 84mila aziende 
agricole attive sul territorio. A trainare 
la crescita è soprattutto l’export: nei 
primi sette mesi del 2025 ha toccato 
quota 42,5 miliardi di euro, in aumento 
del 6 per cento su base annua. Un ritmo 
che, secondo Coldiretti, potrebbe portare 

a raggiungere i 100 miliardi entro il 
2030. «La nostra agricoltura è un motore 
insostituibile di crescita, capace di ge-
nerare valore, occupazione e identità» 
ha sottolineato il presidente Ettore Pran-
dini. «Un comparto strategico che va di-
feso con determinazione, in un momento 
segnato da guerre commerciali, conflitti 
e cambiamenti climatici che minano la 
sicurezza mondiale». Tra le criticità, 
maltempo e siccità, speculazioni sui 
prezzi del grano e tensioni nel settore del 
vino, oggi alle prese con dazi americani 
e mutamenti strutturali. Ma il made in 
Italy del cibo resta un punto fermo: una 
forza economica, culturale e identitaria 
che unisce Paese e mercato globale.

Un secolo 
di Intelligence 
francobollo 
e moneta 
per celebrarlo 

ROMA -Un secolo di storia 
(e di servizio) per l’intelli-
gence italiana. Per cele-
brarlo nel migliore dei modi 
sono stati realizzati un fran-
cobollo, emesso dal mini-
stero delle Imprese e del 
Made in Italy in collabora-
zione con Poste Italiane, e 
una moneta commemorativa 
da 5 euro - in argento - 
emessa dal ministero del-
l’Economia e delle Finanze 
e prodotta dall’Istituto poli-
grafico e Zecca dello Stato. 
«Il tempo è passato e la re-
altà è completamente mu-
tata»  ha sottolineato  il 
direttore generale del dipar-
timento delle informazioni 
per la sicurezza, Vittorio 
Rizzi (foto in alto). «Ma di 
fatto la missione dell’intelli-
gence è rimasta la stessa:  
proteggere la Repubblica,  
garantire la libertà e la si-
curezza dei cittadini nel ri-
spetto della costituzione e 
della legge».    
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ROMA -  «Permettere che milioni di 
esseri umani vivano e muoiano di 
fame è un fallimento collettivo, 
un’aberrazione etica, una colpa sto-
rica». Con queste parole Papa 
Leone XIV ha richiamato la comu-
nità internazionale al dovere della 
solidarietà. Lo ha fatto nel corso 
della Giornata mondiale dell’ali-
mentazione,  quest’anno dedicata al 
tema “Mano nella mano per un’ali-
mentazione e un futuro migliori”.  
Alla cerimonia  - celebrata alla Fao 
- anche il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, che ha inau-
gurato il nuovo Museo e la Rete per 

l’Alimentazione e l’Agricoltura, e la 
premier Giorgia Meloni. «L’uso 
della fame come arma di guerra è un 
crimine» ha ammonito il pontefice. 
«Non possiamo rassegnarci a 
un’economia senz’anima, a un mo-
dello di sviluppo che accetta l’in-
giustizia come inevitabile». Nel 
corso del suo intervento, pronun-
ciato in spagnolo, Leone XIV ha ri-
cordato che 673 milioni di persone 
nel mondo vanno a dormire senza 
mangiare mentre oltre 2,3 miliardi 
non possono permettersi un’alimen-
tazione adeguata. «Dietro ogni cifra 
c’è una vita spezzata, una madre che 

non può nutrire i figli» ha detto il 
Papa, prima di rivolgere  un appello 
a istituzioni, governi e cittadini: 
«Sconfiggere la fame non spetta solo 
ai responsabili politici. È una mis-
sione comune che coinvolge tutti 
perché chi patisce la fame non è un 
estraneo, è mio fratello». Leone XIV, 
in conclusione del suo discroso, ha 
invitato la collettività a reagire al-
l’indifferenza: «Non possiamo aspi-
rare a una vita più giusta se 
restiamo apatici. Solo condividendo 
ciò che abbiamo potremo dire, con 
verità e coraggio, che nessuno è 
stato lasciato indietro».

«L’uso della fame come arma di guerra è un crimine»

STORIA (DI) SERVIZIO

Studio Coldiretti: 707 miliardi per la filiera allargata dal campo alla tavola 
Quattro milioni gli occupati e oltre 700mila le imprese agricole coinvolte

Made in Italy, a tavola  
vale venti finanziarie

Papa Leone XIV alla Giornata Mondiale dell’Alimentazione
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... umanità varia, spesso dispe-
rata, che in più di un’occasione 
ha dato origine ad episodi vio-
lenti, o comunque molesti, nei 
confronti di residenti e passanti. 
Se il vecchio Gentilini - sindaco 
leghista di Treviso, primo ad in-
dossare la stella di sceriffo me-
tropolitano – si limitò a far porre 
un bracciolo metallico a metà 
panchina per evitare che qualche 
senzatetto la utilizzasse come 
letto, De Luca ha scelto la solu-
zione radicale. Del resto si sa, il 
governatore non è uomo da 
mezze misure.  
Al netto della bontà delle solu-
zioni adottate – su cui ritorne-
remo più avanti – è decisamente 
insolito, a tenersi bassi, vedere 
il governatore di una delle più 
importanti regioni d’Italia dedi-
carsi a compiti tutto sommato 
minuti, che ordinariamente sa-
rebbero di competenza al mas-
simo dell’assessore al ramo. Ma 
si sa, a Salerno un po’ tutto è 
straordinario. E volendo ci si 
potrebbe fermare qui, alla nota 
di colore, all’episodio che, al 
netto di ogni simpatia o antipatia 
politica, provoca almeno un sor-
riso. Cosa che in questi tempi di 
magra è già un piccolo successo 
quotidiano. 
La vicenda, tuttavia, ha un inne-
gabile risvolto politico. Perché il 

“sopralluogo” del governatore si 
traduce automaticamente ed ine-
vitabilmente nel commissaria-
mento dell’amministrazione 
comunale guidata da Vincenzo 
Napoli. Amministrazione, bene 
ricordalo, di strettissima osser-
vanza deluchiana. 
Se durante l’estate non erano 
mancare tirate d’orecchio e ra-
manzine, l’intervento in prima 
persona di questa settimana va 
ben oltre. È vero che il governa-
tore non ha mai reciso il cordone 
ombellicale con Salerno - e pro-
babilmente anche volendo ciò 
non sarebbe stato possibile - tut-
tavia qui si è andati ben oltre il 
“paterno consiglio” rivolto dal 
Peppone di guareschiana memo-
ria, una volta diventato depu-
tato, ai compagni rimasti ad 
amministrare la natia Brescello.  
Amor proprio vorrebbe che 
qualcuno, più d’uno in verità, a 
Palazzo di Città traesse le debite 
conslusioni e protocollasse le 
proprie dimissioni.  
Per una sola passeggiata sarebbe 
già abbastanza, ma, lo abbiamo 
detto prima, a Salerno tutto è 
straordinario. Anche la nota dif-
fusa ieri che critica aspramente 
i provvedimenti “suggeriti” dal 
governatore per restituire decoro 
e sicurezza al cuore del quartiere 
Carmine.  

Che per recuperare uno spazio 
pubblico si decida di rimuovere 
le panchine, ovvero un elemento 
che favorisce la socialità, può 
essere oggetto di legittima cri-
tica. Anche condivisibile. Che 
questa decisione possa essere 
assunta a paradigma di una falli-
mentare azione politico-ammi-
nistrativa ci può stare.  
Soprattutto se a firmare questa 
nota sono associazioni come il 
Comitato Salute e Vita, da sem-
pre critiche verso l’amministra-
zione, o la consigliera Elibetta 
Barone, candidatasi in alterna-
tiva a Vincenzo Napoli.  
Più strano, invero, è trovare in 
calce alla nota la firma dei due 
consiglieri comunali del Movi-
mento 5 Stelle. Oppositori sì a 
Palazzo di Città, ma alleati di 
Vincenzo De Luca all’interno 
del campo largo. I due penta-
stellati vanno all’attacco lancia 
in resta, inevitabile che il tema 
civico in campo diventi politico. 
L’impressione è di assistere ad 
un qualcosa di già visto, anche 
se a parti invertire: se per setti-
mane è stato De Luca ad attac-
care “l’alleato” Fico, ora sono i 
grillini - si possono ancora chia-
mare così? - ad attaccare il vec-
chio governatore, nuovo alleato. 
È la politica, bellezza! Quella 
sempre più lontana dalla realtà. 

Il fatto Il sopralluogo effettuato dal governatore De Luca a Salerno è diventato un caso che fa discutere

Una passeggiata, due piazze 
e un piccolo terremoto politico

CONSIGLIERA 
ELISABETTA 
BARONE 

“Sono quattro 
anni  
che ripeto 
che questa 
città è fuori 
controllo, 
ma non  
per la man-
canza 
di uno sceriffo. 
Manca 
una visione”

FORTE 
COMITATO 

SALUTE 
E VITA

“I problemi 
reali  

trasformati 
  in passerelle 

mediatiche. 
Atteggiamento 

grave quello 
del sindaco 

Napoli”
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Il governatore: «Il capotavola è dove sono seduto io» 
Il candidato presidente: «Io legittimato dalla coalizione»

 De Luca ruggisce 
  Fico (non) reagisce 
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CENTROSINISTRA

AVELLINO -  Segnale di 
compattezza nel centrosini-
stra campano. Il segretario 
regionale del Pd Piero De 
Luca e il candidato presi-
dente Roberto Fico hanno 
condiviso a Lacedonia l’ini-
ziativa “Ricominciare da 
T(r)E: Istruzione, Lavoro, 
Mobilità”. «Le aree in-
terne» ha sottolineato Piero 
De Luca «rappresentano 
una parte essenziale della 
nostra regione e una risorsa 
su cui dobbiamo continuare 
a investire. Servono inter-
venti su istruzione, sanità, 
infrastrutture e occupazione 
per permettere ai giovani di 
restare e costruire qui il pro-
prio futuro». Il segretario 
dem ha rivendicato il lavoro 
svolto finora «con fondi re-
gionali e Pnrr» criticando 
la destra di governo «che 
con l’autonomia differen-
ziata e i tagli al Mezzo-
giorno sta abbandonando i 
territori più fragili». «Noi» 
ha concluso Piero De Luca 
«continueremo a lavorare 
con serietà e concretezza 
per dare risposte vere alle 
famiglie, ai lavoratori e alle 
imprese delle nostre comu-
nità».

 
NAPOLI - Non voleranno i piatti ma 
sulla tavola del centrosinistra campano la 
situazione è tutt’altro che conviviale. «Il 
capotavola non è alla testa del tavolo ma 
dove sto seduto io». La battuta, che me-
scola autoironia sferzante con la consa-
pevolezza di una leadership politica ed 
elettorale, porta la firma di Vincenzo De 
Luca. Il governatore la serve come anti-
pasto all’ex base Nato di Bagnoli inau-
gurando il Distretto campano 
dell’audiovisivo. «Io controllo tutto. Non 
andiamo alle Seychelles, restiamo qui a 
lavorare per grandi opere e nuove iden-
tità. Qui, a differenza di altre regioni, 
senza la frusta ci si ferma». Un linguag-
gio - quello di De Luca - che tiene in-
sieme la liturgia della burocrazia e l’epica 
del comando. Monito e promessa. Ba-
stone e carota. «Restiamo qui a pensare 
alle grandi opere per Napoli, dal Faro alla 
nuova rete degli ospedali. Sono interventi 
che portano lavoro, tensione. Sono scelte 
politiche che poi creano nuove identità. 
Questo lavoro deve andare avanti. Le no-
stre strutture regionali si impegnino per 
l'eternità». L’orizzonte temporale è ser-
vito. De Luca punta programmaticamente 
all’infinito e oltre. Anche se - sul piano 
dell’impegno diretto - ha fissato il tra-
guardo a «un altro quarto di secolo». Ma-
gari con un ritorno a Salerno da primo 
cittadino. Intanto a distanza - dall’altra 
parte della tavola o meglio del campo 
largo - la replica di Fico non si è fatta at-
tendere. Misurata, quasi dissonante. «La 
mia legittimazione viene da tutte le forze 
politiche e dalle liste civiche che mi so-
stengono. Non c’è bisogno di altro, di ul-
teriore legittimazione. E non commento 
ogni volta le frasi che vengono dette, non 
solo quelle del presidente della Regione». 
Poi la chiusura: «Noi andiamo avanti, io 
vado avanti». Due stili, due linguaggi, 
due mondi. Così lontani e così diversi 
Vincenzo De Luca e Roberto Fico. 
Anime non gemelle nello stesso fronte 
progressista. Ma per superare indenni il 
voto di  novembre, quando i campani sce-
glieranno la nuova guida di Palazzo Santa 
Lucia, servirà un equilibrio diverso: non 
più un capotavola ma una tavola che 
regga il peso, la visione e le ambizioni di 
tutti. Soprattutto di chi - da dieci anni -  
ritiene di aver realizzato in Campania 
«una rivoluzione democratica e civile».

NAPOLI-  Tra il governa-
tore che rivendica la “fru-
sta” e il candidato che 
predica misura, Gaetano 
Manfredi prova a rimet-
tere la barra al centro.  
«Mi auguro che tra Fico e 
De Luca ci sia una mag-
giore serenità nell’affron-
tare la campagna 
elettorale» ha detto il sin-
daco di Napoli intervenuto 
all’evento di Repubblica 
“L’alfabeto del futuro”. 
«Tutti i momenti di cam-
biamento sono complessi 
ma auspico che ci si possa 
muovere in maniera com-
patta in una regione dove 
il centrosinistra è forte, 
governa le grandi città e 
la Regione da dieci anni, e 
si propone per conti-
nuare». Il primo cittadino 
partenopeo ha invitato   il 
campo progressista alla 

calma e all’unità E, nel 
farlo, ha allargato lo 
sguardo oltre i confini in-
terni della coalizione. 
«Oggi abbiamo due 
grandi sfide» ha sottoli-
neato Manfredi. «Una con 
il centrodestra e l’altra 
con l’astensionismo, che è 
stato il vero vincitore delle 
ultime elezioni. È un pro-
blema non solo per i par-

titi ma per la democrazia 
perché una democrazia in 
cui la gente non vota è una 
democrazia debole». Da 
ex rettore e tecnico pre-
stato alla politica, Man-
fredi ha rilanciato la sua 
idea di servizio civile e po-
litico: «Ci vuole più gene-
rosità perché la politica è 
servizio ma anche capa-
cità di spogliarsi della 
propria persona per met-
tersi al servizio dell’inte-
resse collettivo. In 
politica» ha concluso il 
sindaco di Napoli «non 
dobbiamo avere nemici 
ma avversari. Perché 
quando si trasforma la 
competizione in scontro 
personale si finisce per 
scivolare verso derive 
trumpiste, dove l’autocra-
zia prevale sulla democra-
zia».

Il sindaco di Napoli: «Serve serenità, cambiamenti sono complessi»  

E Manfredi prova 
a fare da paciere...

Matteo Gallo PRIORITÁ DEM

Pd, De Luca jr 
«Aree interne 
una risorsa 
strategica» 

https://lineamezzogiorno.it/
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NAPOLI -  Forza Italia cresce e 
si rafforza in tutta la Campania. 
«Siamo ormai un esercito di 
cento amministratori che hanno 
deciso di condividere un pro-
getto politico serio, europeo e 
concreto». E’ il segretario regio-
nale Fulvio Martusciello a suo-
nare la carica. Il massimo 
dirigente campano del partito  
annuncia così la conferenza 
stampa in programma questa 
mattina, alle 12, nella sede re-
gionale della compagine az-
zurra, in via Largo Principessa 
Pignatelli. Presenti  il sottose-
gretario ai Trasporti Tullio Fer-
rante e il senatore Francesco 
Silvestro. «Sarà l’occasione» ha 
detto Martusciello «per annun-
ciare nuovi ingressi nel partito e 
presentare il gruppo di ammini-
stratori locali che hanno scelto 
di aderire a Forza Italia». 

 
 
 
NAPOLI Nove lettere, un unico 
punto programmatico: sicurezza. È 
il tema-chiave che Edmondo Ci-
rielli, candidato presidente del cen-
trodestra, mette sul tavolo delle 
priorità per la Campania. E a cui - in 
punta di bilancio politico - affida il 
segno della discontinuità rispetto ai 
dieci anni di governo De Luca. «E’ 
sotto gli occhi di tutti che nella no-
stra regione c’è un grave scivola-
mento nonostante l’impegno del 
Governo» annota con severità Ci-
rielli. «I Comuni, che devono ga-
rantire la polizia locale, sono stati 
lasciati soli». Per il viceministro 
degli Esteri a Palazzo Santa Lucia 
non si può restare spettatori: «La 
Regione può e deve intervenire fi-
nanziariamente per sostenere le am-
ministrazioni locali, rafforzare gli 
organici, migliorare le dotazioni tec-
nologiche e investire sulla forma-
zione». Il candidato presidente del 
centrodestra ha le idee chiare e pro-
pone un modello operativo: «Po-
tremmo stipulare una convenzione 
con le forze dell’ordine e le forze di 
polizia per consentire ai nuovi as-
sunti di frequentare corsi di forma-
zione e specializzarsi». Un 
approccio che mira a «ricostruire un 
sistema di sicurezza diffuso in cui la 
Regione accompagna i sindaci e le 
comunità locali». Il messaggio di 
Cirielli è netto: «La sicurezza non è 
solo ordine pubblico ma una condi-
zione di libertà, un diritto che la Re-
gione deve tornare a garantire». Poi 
l’attacco al centrosinistra: «Credo 
che Fico debba dire cosa rivendica 
di questi dieci anni di governo De 
Luca e del Pd che lo ha sostenuto». 
Il viceministro non risparmia la 
stoccata: «Mi pare che abbia già ini-
ziato ad ammettere errori sul si-
stema delle acque. Bene. Ora però 
vedremo il resto. E anche il Pd non 
può nascondersi dietro al personali-
smo: deve fare un consuntivo nel 
bene e nel male. Solo così» con-
clude il candidato presidente del 
centrodestra «i campani potranno 
capire da che parte sta davvero la di-
scontinuità».

NAPOLI – Maria Mu-
scarà (foto a sinistra), con-
sigliere regionale uscente 
del gruppo misto ed ex 
esponente dei Cinque-
Stelle, sarà candidata nella 
lista “Cirielli Presidente”. 
L’annuncio nel corso della 
conferenza stampa di Sud 
Protagonista, movimento 
guidato da Salvatore Ron-
ghi (foto a destra), che ha 
ufficializzato il sostegno al 
candidato del centrodestra 
alla presidenza della Re-
gione Campania. «Conosco 
così bene Roberto Fico che 
sostengo Edmondo Cirielli» 
ha detto Muscarà. «È mio 
dovere di consigliera regio-
nale e di campana contri-
buire a salvare la nostra 
Regione da chi non ha mai 
lavorato in vita sua e da 

“scappati di casa” incapaci 
di guidarla». Muscarà ha 
spiegato che «in questi dieci 
anni ho visto il disastro pro-
vocato da De Luca e non 
posso permettere che la 
Campania resti nelle mani 
di un sistema inefficiente. 
Mi candido con la lista Ci-
rielli Presidente per una Re-
gione che punti su lavoro, 
sviluppo e buona sanità». 
Salvatore Ronghi, leader di 
Sud Protagonista, ha  riba-

dito le ragioni del  sostegno 
a Cirielli: «E’ la personalità 
politica giusta per garantire 
ai campani lavoro e svi-
luppo economico, una sa-
nità di qualità e 
un’attenzione concreta ai 
più deboli. Con Edmondo» 
ha sottolineato Ronghi 
«condividiamo un percorso 
politico e una visione di 
cambiamento totale di cui 
la Campania ha urgente bi-
sogno».

L’ex 5Stelle: «Conosco troppo bene Fico per sostenerlo»

Matteo Gallo

ONDA AZZURRA

Muscarà in campo 
con il viceministro

Forza Italia, 
la carica 
dei 100 
(amministratori)

Il candidato presidente: «In questi anni i Comuni lasciati soli» 
E rilancia: «La Regione tornerà a garantire il diritto alla libertà»

Cirielli suona la carica  
«Sicurezza una priorità»

CENTRODESTRA

https://lineamezzogiorno.it/
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Anna ha 37 anni e ha tre figli 
di otto, undici e dodici anni. E’ 
arrivata in codice rosso qual-
che settimana fa e la sua situa-
zione non è affatto facile.  
Anna non si trova in ospedale 
e, in verità, Anna non è nep-
pure il suo vero nome perché 
vive sotto protezione. Deve es-
sere protetta da un uomo vio-
lento che l’ha mandata più 
volte in ospedale prima di tro-

vare ospitalità in una casa rifu-
gio. 
Siamo in un piccolo paesino a 
sud di Salerno, in una struttura 
colorata di giallo ma blindata 
dal grigio delle inferriate in-
stallate su porte e finestre. 
Dove batte sempre il sole sul 
grande terrazzo che circonda la 
villetta e sulle storie di maltrat-

tamenti e violenze fisiche che 
abitano le sue stanze. Anna è 
una delle sei donne vittime di 
violenza ospitate nella strut-
tura. Quando è arrivata, sia lei 
che i suoi tre figli facevano fa-
tica a dormire di notte. Il più 
piccolo gridava di continuo 
«Non mi toccate».  
Fatima, invece, ha 32 anni, e 
anche il suo è un nome di fan-
tasia. E’ di origini marocchine 
e occupa la stanza accanto a 
quella di Anna. E’ ospite della 
struttura da due anni. Anche lei 
ha dei figli: uno di tre anni e 

l’altro di quattordi mesi che è 
nato all’interno della casa rifu-
gio. E’ arrivata in Italia per ri-
congiungersi con suo marito 
che lavorava già da tempo in 
provincia di Napoli. L’uomo la 
picchiava anche quando era in-
cinta del secondo bambino. 
Non è stato facile convincerla 
a sporgere denuncia. Poi, però, 

si è decisa ed era già nella 
struttura quando ha dato alla 
luce il suo secondo figlio. 
«Non è stato facile interagire 
con lei - racconta Barbara Gra-
ziani, avvocato e responsabile 
della casa rifugio - perché non 
si lasciava aiutare. Rifiutava 
ogni supporto psicologico e le-
gale che attiviamo per ogni 
donna che ospitiamo. Colpa 
certamente di un redaggio cul-
turale che la faceva sentire an-
cora legata al marito in quanto 
donna completamente dipen-
dente, anche economicamente, 
dall’uomo».  

Quando ha partorito il secondo 
bimbo, Fatima ha cercato fi-
nanche di mettersi in contatto 
con suo marito in carcere.  
«Pensava che la nascita del se-
condo figlio - ricorda Barbara 
Graziani - avrebbe cambiato le 
cose. Per fortuna siamo riuscite 
ad intercettare la telefonata e a 
farla desistere dal desiderio di 
tornare a casa. Nonostante 
siano trascorsi due anni, il per-
corso da fare con lei non è an-
cora finito perchè questa 
ragazza, così come le altre, 
vive in uno stato di soggezione 
tale nei confronti di quel-

l’uomo che rende complicato il 
percorso di consapevolezza. 
Ma anche perchè capita spesso 
che, durante il percorso, queste 
donne dimenticano quello che 
è successo ed il motivo per cui 
si trovano qui e cominciano a 
prendersela con gli operatori, 
come se fossero i loro carce-
rieri».  
Il primogenito di Fatima ha co-
minciato a frequentare la 
scuola dell’infanzia che si 
trova a piano terra della strut-
tura. Anche i figli di Anna ven-
gono mandati a scuola. Per le 
donne, invece, sono stati atti-
vati corsi di cucito e di cucina.  
«Dopo la terapia psicologica - 
spiega la responsabile della 
casa rifugio - vengono attivati 
percorsi di formazione al la-
voro, perchè la cosa più impor-
tante per queste donne è 
renderle indipendenti economi-
camente altrimenti il rischio 
che, una volta fuori dalla srut-
tura, possano ritornare dai ma-
riti è davvero alto». 
Nella piccola struttura a sud di 
Salerno non ci sono solo donne 
che provengono da situazioni 
familiari e culturali precarie, 
ma anche libere professioniste 
con un passato di certo non dif-
ficile. «Di solito queste ultime 
- chiarisce la responsabile - 
sono di passaggio, perché to-
vano comunque altre sistema-
zioni. Eppure il numero delle 
richieste di ospitalità cresce 
sempre di più».  
Infatti, gli ultimi dati forniti di 
recente dai carabinieri del co-
mando provinciale di Napoli, 
parlano di di 4.532 casi di vio-
lenza di genere tra arresti e de-
nunce, per una media di 16 casi 
al giorno. 

  
 
A sud di Salerno c’è una sola  
casa rifugio per donne vittime  
di violenza che ne ospita sei 
insieme ai loro bambini 

Viaggio all’interno di una  
casa rifugio anti-violenza 

Da inizio anno 
i carabinieri 
del nucleo 
provinciale  
di Napoli 
hanno rilevato 
4.532 casi  
di violenza  
di genere,  
per una media 
di 16 al giorno

I DATI 

Il reportage Sono giovani, italiane e straniere, madri, single, disoccupate  
e vittime di retaggi culturali che considerano la donna sottomessa al maschio

Angela Cappetta
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SALERNO - Un mese fa. 16 
settembre, ore 9. Cittadella Giu-
diziaria di Salerno. Cronisti, te-
lecamere, registratori , taccuini, 
accerchiano Dario Vassallo, fra-
tello di Angelo, il sindaco di 
Pollica ucciso la notte tra il 4 e il 
5 settembre di quindici anni fa, e 
presidente della Fondazione che 
porta il nome del sindaco pesca-
tore. Il giorno precedente è stata 
indetta una conferenza stampa 
per chiedere la verità sull’assas-
sinio. La cercano Dario, il figlio 
Antonio e l’avvocato di famiglia 
Antonio Ingroia, oltre ai tanti 
sostenitori che affollano l’in-
gresso del Palazzo di Giustizia. 
La prima udienza preliminare 
termina con un rinvio. 
Un mese dopo. oggi, 17 ottobre. 
Seconda udienza preliminare. 
Nessuna conferenza stampa in-
detta, ma è previsto un presidio 
sotto i pilastri della Cittadella 
Giudiziaria. Sono i sostenitori di 
Fabio Cagnazzo, ex colonnello 
dei carabinieri e considerato uno 
dei cinque responsabili di quel-
l’atroce omicidio, insieme all’ex 
brigadiere dei carabinieri Laz-

zaro Cioffi, al pentito di ca-
morra Romolo Ridosso, all’im-
prenditore Giuseppe Cipriano e 
al genero del boss del clan Ce-
sarano, Giovanni Cafiero. Per la 
Dda di Salerno, Angelo Vas-
sallo sarebbe stato ucciso perché 
deciso a denunciare un traffico 
di cocaina avviato ad Acciaroli 
dal clan Cesarano di Scafati con 
il supporto degli imputati. 
La manifestazione di oggi, però, 
non ci sarà per volere dello 
stesso Cagnazzo che, in una 
nota diffusa dalla sua famiglia, 
fa sapere che che il presidio 
dovrà essere rinviato. Il motivo? 
Rispetto per i tre carabinieri 
morti a Castel d’Azzano, in pro-
vincia di Verona, durante lo 
sgombero di un casolare imbot-
tito di gas che è esploso appena 
i militari vi hanno messo piede. 
Insomma, per Cagnazzo, che 
definisce i carabinieri morti «tre 
fratelli d' arme», è fondamentale 
onorare «con il silenzio e la vi-
cinanza i morti e i feriti dei tra-
gici fatti di Castel d'Azzano, il 
sacrificio di chi seguendo la 
strada del dovere è passato 
avanti».  
Nella nota l’ex comandante 
della stazione di Castel di Ci-

sterna non poteva non spendere 
qualche parola sulla sua vicenda 
personale. «Certo di tornare pre-
sto operativo nell'Arma, avendo 
piena e incrollabile fiducia nella 
magistratura - scrive -. Con la 
certezza della propria assoluta 
estraneità ai fatti contestati. 
Verrà il giorno della giustizia. 
Oggi è il giorno del dolore, sem-
pre fieri degli alamari cuciti 
sulla pelle». Ovviamente Ca-
gnazzo non dimentica di «ab-
bracciare le oltre 250 persone 
che erano pronte a raggiungere 
Salerno»: un numero abbastanza 
consistente - se i calcoli fossero 
giusti - da richiedere anche un 
presidio di polizia che garanti-
sca l’ordine pubblico.  
In ogni caso, la manifestazione  
è stata rinviata a data da desti-
narsi. Quindi alla prossima 
udienza ci saranno anche i suoi 
supporters. E allora sì che sem-
brerà di guardare uno di quei 
film americani dove il popolo si 
divide tra innocentisti e colpe-
volisti.  
Per fortuna nele aule di giustizia 
non c’è spazio per presidi e ma-
nifestazioni. A parlare ci sa-
ranno carte e testimoni e, forse,   
anche Fabio Cagnazzo. 

Angela Cappetta

SALERNO - Salerno 
come Ferrandina. Non 
certo per dimensioni e 
numero di abitanti, ma 
solo per la presenza di or-
ganizzazioni crimnali de-
dite allo spaccio di droga. 
Così, nella stessa gior-
nata, mentre la Dda di 
Salerno arresta 39 per-
sone (18 in carcere e 21 
ai domiciliari), la Dire-
zione distrettuale lucana 
ne arresta 32 (5 in carcere 
e 27 ai domiciliari). 
L’indagine salernitana, 
condotta dal guardia di 
finanza e cominciata a 
novembre del 2022, ha 
accertato che la droga era 

stata introdotta anche al-
l'interno del carcere di 
Ariano Irpino (in provic-
nia di Avellino), dove 
uno dei capi si trovava 
rinchiuso. Infatti è stata 
arrestata in flagranza di 
reato una donna che, 
sfruttando la propria "po-
sizione di vantaggio", 
perchè lavorava  all’in-

terno dell’istituto peni-
tenziario, avrebbe tentato 
di introdurre sostanza 
stupefacente e microtele-
foni cellulari all'interno 
della casa di reclusione. I 
militari hanno equestrato 
cocaina, crack ed hashish 
oltre a 100mila euro in 
contanti. L'organizza-
zione aveva la sua base 
ad Eboli ed aveva un'or-
ganizzazione strutturata 
su tre livelli: coloro che 
dirigono e che dettano 
anche il prezzo della so-
stanza stupefacente, un 
secondo livello interme-
dio e poi il terzo livello, i 
pusher da piazza che con 

telefoni dedicati avevano 
i rapporti con i clienti. 
Ma gli investigatori 
hanno anche verificato il 
ruolo ricoperto da alcune 
donne, che non sarebbe 
stato solo quello di 'af-
fiancatrici'. 
  Oltre alla droga, è 
emerso anche un altro fi-
lone nel corso delle inda-
gini, ovvero quello delle 
auto rubate che venivano 
riciclate attraverso la ma-
nomissione del numero 
di telaio e l'utilizzo di tar-
ghe straniere". L'esecu-
zione dell'ordinanza è 
avvenuta nei comuni di 
Eboli, Battipaglia, Ole-

vano Sul Tusciano, Cam-
pagna, Giffoni Valle 
Piana, Montecorvino Ro-
vella, Pontecagnano, 
Angri, Laviano, Napoli e 
Boscoreale.  
In Lucania, invece, il 
quartier generale dell’or-
ganizzazione criminale 
era Ferrandina, un pic-
colo paese in provincia di 
Matera di appena 8.000 
abitanti. Il clan aveva 
rapporti anche con la cri-
minalità campana. 
   Ieri,  sono state eseguite 
anche altre nove misure 
cautelari: sette obblighi 
di dimora, disposti dal 
gip di Potenza, e il trasfe-

rimento in comunità di 
due minorenni, su deci-
sione del gip del Tribu-
nale per i minorenni del 
capoluogo lucano. Le mi-
sure cautelari sono state 
eseguite tra Basilicata, 
Puglia, Campania e Sici-
lia. L’accusa è associa-
zione a delinquere 
finalizzata allo spaccio e 
aggravata dal metodo 
mafioso. 
Le indagini hanno riguar-
dato anche un tentato 
omicidio, a Ferrandina, 
nella notte di Pasqua del 
2024 e in totale coinvol-
gono 55 persone, delle 
quali sette minorenni. 

L’udienza A Salerno era previsto l’arrivo di 250 supporters del colonnello imputato di concorso

Processo omicidio Vassallo: 
rinviato presidio pro Cagnazzo

IL  
RINVIO

Il presidio 
a favore  
di Cagnazzo 
è stato  
rinviato  
a data 
da destinarsi 
per rispetto 
dei tre militari 
morti  
durante 
uno sgombero 
in provincia 
di Verona 

LE 
ACCUSE

Il tenente 
colonnello 
è accusato 

di concorso 
in omicidio 
insieme al  
brigadiere 

Cioffi 
e a due  

malavitosi

Arresti per droga a Salerno e a Matera

NELL’INDAGINE 

LUCANA 

SONO COINVOLTI 

ANCHE SETTE 

MINORENNI 
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La denuncia Il consigliere di minoranza, Mauro Baldascino, 
accusa la giunta Matacena di inerzia e mancata visione sociale

 
 
 
CASERTA - Uno dovrebbe ospi-
tare l’Ufficio di Piano dell’Am-
bito Sociale, l’altro un centro di 
servizio alle famiglie. Entrambi 
sono beni confiscati alla crimina-
lità organizzata e destinati ad atti-
vità sociali, come previsto dalla 
legge, ma non ancora utilizzati. 
Come mai? Ad Aversa a chieder-
selo è il consigliere comunale di 
opposizione Mauro Baldascino, 
candidato alle amministrative del 
2004 vinte dall’attuale sindaco 
Francesco Matacena.  
«I beni confiscati restano inspie-
gabilmente inutilizzati - dichiara 
il consigliere di minoranza - . 
Sono mesi che segnalo la que-
stione, senza mai ricevere rispo-
ste concrete. Nel frattempo, questi 
beni restano chiusi, sottratti alla 
comunità e alle finalità sociali per 
cui sono stati recuperati. L'abban-
dono dei beni confiscati alla cri-
minalità organizzata non è solo 
inefficienza amministrativa: è un 
insulto al lavoro delle forze del-
l'ordine e della magistratura e alla 

memoria delle vittime della cri-
minalità». Per Baldascino «la vi-
cenda dei beni confiscati è parte 
di un problema più grave e oramai 
strutturale: questa giunta non ha 
alcuna visione su come utilizzare 
il patrimonio immobiliare comu-
nale, e non ha dato ai dirigenti 
alcun indirizzo chiaro. Il risultato 

è paradossale e inaccettabile: la 
nostra città si trova con immobili 
ristrutturati e abbandonati, mentre 
decine di enti del terzo settore 
sono pronti e disponibili a utiliz-
zarli per attività di valore so-
ciale». 

In Campania, infatti, secondo i 
dati di Libera, sono 186 le asso-
ciazioni e le cooperative del 
Terzo settore che sono autorizzate 
a gestire i beni confiscati alle 
mafie. Mentre sono 3.641 gli im-
mobili in attesa di destinazione e 
719 le aziende confiscate ancora 
in gestione (cioè gestite da un am-
ministratore giudiziario nominato 
dal Tribunale).  
I numeri sembrano condannare la 
Campania, ma non è così. Perché 
la Campania è la seconda regione 
(dopo la Sicilia) per beni confi-
scati: ne ha ben 16.102 (la mag-
gior parte sono concentrati a 
Caserta e a Napoli). Ed è anche la 
regione riconosciuta all’avan-
guardia per quanto riguarda, ap-
punto, l’azione di riuso di questi 
beni.  
Dal 2019 al 2023 sono stati finan-
ziati 113 progetto di riutilizzo dei 
beni confiscati, per un valore di 
poco più di 49 milioni di euro di 
risorse regionali. Ed il report di 
Libera «Raccontiamo il bene 
2025» evidenzia un aumento del 
numero di gestori dei beni (186) 
rispetto all’anno precedente.  

«Ad Aversa i beni  
confiscati alla mafia 
sono inutilizzati»

Agata Crista

Angela Cappetta

 
Sgominata 
baby gang 

dedita a rapine 
e violenze

CASERTA - Due diciannovenni e tre di-
ciassettenni: tanto basta per formare una 
gang e rapinare ragazzini ed anziani mi-
nacciandoli con coltelli. L’ultimo colpo lo 
hanno messo a segno lo scorso marzo al 
parco Pozzi, polmone verde di Aversa fre-
quentato dalla movida giovanile, dove i 
baby-rapinatori accerchiarono e minaccia-
rono con una bottiglia di vetro spaccata due 
minori, facendosi consegnare i cellulari e i 
portafogli.  
I membri della gang riuscirono a fuggire, 
ma ma in quella circostanza i carabinieri 
riuscirono a fermare un 
tunisino di 19 anni e a de-
nunciare il complice  di 
17. Da allora i carabi-
nieri di Aversa hanno co-
minciato una lunga 
attività di indagine, coor-
dinata dalla procura di 
Napoli Nord e, ieri mat-
tina, i cinque ragazzi sono 
stati arrestati. Dopo la 
rapina al parzo Pozzi, i 
militari hanno raccolto 
numerose testimonianze 
di persone presenti quella sera e, grazie 
alle immagini delle telecamere di videosor-
veglianza, sono riusciti ad identificare i cin-
que rapinatori. Incrociando i dati, ci si è 
resi conto che i componenti della gang 
erano responsabili di almeno sei rapine 
commesse ad Aversa ai danni di minori e 
anziani tra i mesi di gennaio e marzo 
scorso.  
Tutte le rapine venivano commesse con mo-
dalità identiche: il gruppo avrebbe colpito 
infatti sempre nei parchi pubblici o in punti 
di ritrovo notturno della movida aversana, 
di modo da confondersi tra la gente al mo-
mento della fuga. Le vittime preferite erano 
sempre minori o anziani, che arrivavano a 
minacciare con pistola o coltelli. In alcuni 
casi venivano anche picchiati: tutta questa 

IL BOTTINO 
CELLULARI 

E SOLDI 
RUBATI  

A MINORI 
E ANZIANI

IN CAMPANIA 

I BENI  

SEQUESTRATI 

ALLA CAMORRA 

SONO 16.102 

CONCENTRATI 

A CASERTA  

E NAPOLI  

GLI ARRESTI
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C’è anche lo scalo salernitano 
fra quelli dove sarà possibile ri-
caricare gratuitamente borracce 
e bottiglie una volta superati i 
controlli di sicurezza. Entro fine 
anno per chi parte o arriva dal 
Costa d’Amalfi-Cilento il di-
vieto di portare la bottiglietta 
d’acqua con quantità superiore 
ai 100 ml non sarà più un pro-
blema. L’aeroporto di Ponteca-
gnano rientra fra i 22 aeroporti 
italiani associati ad Assaero-
porti e coinvolti nell’iniziativa, 
promossa dall’associazione di 
settore,  per la riduzione della 
plastica monouso. Attualmente 
in Italia solo in alcuni aeroporti è 
possibile superare i controlli con 
i liquidi superiori ai 100 ml nel 
bagaglio a mano. Con il progetto 
di Assaeroporti i numeri sono in 
crescita e sempre in più aero-
porti sono stati installati i refill 
per l’acqua potabile gratuita. 

Agli aeroporti di Milano Mal-
pensa e Linate, Napoli, Bologna, 
Cagliari, Torino, Olbia e Al-
ghero, dove i refill point sono 
già attivi da tempo, si sono ag-
giunti, spiegano dall’associa-
zione, in «risposta alla call to 
action, numerosi scali che hanno 

implementato o stanno perfezio-
nando l'installazione dei distri-
butori». Recentemente sono stati 
attivati i punti di refill negli ae-
roporti di Bergamo, Palermo e 
Cuneo mentre entro la fine del-
l'anno saranno presenti anche 
negli scali di Catania, Pisa, Fi-

renze, Trieste, Trapani, Pescara, 
Rimini, Comiso e Salerno, am-
pliando ulteriormente la coper-
tura nazionale. Con modalità 
differenti ma sempre senza 
alcun costo per i viaggiatori, ga-
rantiscono l'accesso all'acqua 
potabile in airside anche gli ae-
roporti di Genova e Grosseto. 
«L'iniziativa ha l'obiettivo di 
migliorare l'esperienza di viag-
gio dei passeggeri e contribuire 

alla riduzione della plastica mo-
nouso. Un'azione concreta con 
benefici per l'ambiente e la col-
lettività, per scali sempre più so-
stenibili e a misura di 
viaggiatore», spiega Assaero-
porti. (I. Inf.)

CampaniaTaglio del nastro per la scuola del cinema “Francesco Rosi”

 
 
Ex base Nato, Bagnoli volta pagina. 
L’area già destinata a funzioni mi-
litari diventa il polo campano del-
l’audiovisivo. Un investimento di 
60 milioni di euro che ha portato 
alla realizzazione della scuola re-
gionale dell’audiovisivo “France-
sco Rosi”, prima scuola pubblica 
del Sud Italia per la formazione e 
l'aggiornamento dei professionisti 
del cinema, e di un cineporto con 
spazi dedicati alle necessità logisti-
che (dal casting, alla sartoria e al-
l'attrezzeria). Un distretto diffuso 
fra Napoli e Salerno, dove è previ-
sta una piscina per le riprese acqua-
tiche ed un cineporto. Ieri il taglio 
del nastro con il governatore 
uscente della Campania Vincenzo 
De Luca. «Qui nell'ex Base Nato 
creiamo il polo dell'audiovisivo - 
dice - lo facciamo con un investi-
mento da 60 milioni di euro, che 

deve continuare nel vicino futuro. 
Un investimento strategico del go-
verno regionale che fa seguito alla 
legge regionale sul cinema del 2016 
che ha portato alla realizzaizione di 
una struttura dedicata alle attività 
produttive e alla formazione dei 
giovani nei mestieri del cinema, 
teatrali, televisivi». Durante la ceri-
monia inaugurale è stato illustrato 
il progetto finanziato dalla Regione, 
con un investimento a valere sui 
fondi Fsc 2021/2027, che include 
l'avvio delle attività della scuola re-
gionale dell'Audiovisivo "France-
sco Rosi" realizzata nella nuova 
struttura polifunzionale di 2 mila 
metri quadrati. Presenti, tra gli altri, 
anche Antonio Marciano, presi-
dente della fondazione Campania 
Welfare, Titta Fiore, presidente 
della Film Commission Regione 
Campania, il direttore Maurizio 
Gemma e l'attrice, autrice e produt-
trice Carolina Rosi. Nel distretto 

anche uno spazio attrezzato per il 
"co-working", con sale riunioni, 
area proiezione, desk operativi e 
punti ristoro attraverso cui facilitare 
e stimolare l'incontro e le possibili 
connessioni tra le figure professio-
nali e le aziende operanti in Cam-
pania in ambiti e servizi 
differenziati del settore audiovisivo. 
«Oggi inauguriamo un polo del-
l'audiovisivo che non c'era e non c'è 
in tutto il Mezzogiorno d'Italia» - 
evidenzia Titta Fiore un polo, per il 
quale sono stati impegnati finora 7 
milioni e mezzo di euro che com-
prende un cineporto, utile per l'ac-
coglienza delle imprese che 
arrivano dall'esterno ma anche delle 
imprese che nascono e lavorano sul 
nostro territorio e la scuola regio-
nale». Per Giuseppe Gaeta, diret-
tore dell'Accademia di Belle Arti di 
Napoli, il distretto rappresenta un 
progetto più ampio che ingloba 
anche la scuola e l’università.

L’ex base Nato rinasce con  
il distretto dell’audiovisivo 

Scali sostenibili, anche  
a Salerno refill d’acqua

Ivana Infantino

Mobilità Previsto entro fine anno l’installazione al Costa d’Amalfi-Cilento

L’INIZIATIVA 
DI  
ASSAEROPORTI 

 
Il progetto refill 
gratuito  
coinvolge  
22 aeroporti 
italiani  
per ridurre  
l’utilizzo 
da parte degli 
utenti degli scali 
della plastica 
monouso

IL PROGETTO 
 STRUTTURA  

POLIFUNZIONALE 
A BAGNOLI 

E CINEPORTO  
A SALERNO 

IN ALTO FRANCESCO ROSI
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https://www.salernoformazione.com


Autunno caldissimo per l’occupazione in Basilicata,  
dalla crisi dello stabilimento Stellantis alla Smart Paper 

 
POTENZA- Delusione, amarezza e tanta 
rabbia. Restano in attesa del nuovo tavolo 
convocato in Regione dall’assessore allo 
Sviluppo economico Francesco Cupparo, i 
340 fra lavoratori e lavoratrici della Smart 
Paper, che dopo l’assemblea di ieri mat-
tina sono pronti ad incrociare nuovamente 
le braccia e a scendere in piazza. Lo scio-
pero, trapela, è stato annunciato per il 23, 
il giorno della convocazione del tavolo re-
gionale (la proclamazione ufficiale ci sarà 
oggi, ndr) e un presidio in via Verrastro, 
sede della Regione.  Ed è allarme lavoro , 
dalla Smart Paper alla Stellantis, da Po-
tenza a Melfi, dove i sindacalisti della, 
Fim, Fiom, Uilm e Fismic Basilicata, re-
clamano a gran voce, in vista dell'incontro 
di lunedì 20 con il nuovo amministratore 
delegato di Stellantis, Antonio Filosa,  im-
pegni concreti e posizioni chiare da parte 
del gruppo, anche per l'indotto, «ormai in 
una condizione di estrema difficoltà», de-
nunciano. I rappresentanti sindacali dei 
metalmeccanici lucani mettono anche in 
evidenza che «dopo anni di richieste e mo-
bilitazioni, è il momento di un vero cam-
bio di passo, con scelte industriali 
realistiche che rilancino lo stabilimento e 
salvaguardino l'occupazione», a partire 
dalle vertenze più critiche come Logistica, 
Pmc e Brose. Alla luce dell'annuncio del 
ministro delle Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, sul prossimo tavolo Auto-
motive, i sindacalisti chiedono al presi-

dente della Regione, Vito Bardi di «ricon-
vocare con urgenza il tavolo regionale, per 
definire insieme le richieste da portare a 
Roma», con l'obiettivo di «garantire il fu-
turo del polo industriale di San Nicola di 
Melfi e di tutto il suo indotto». Lanciano 
anche un appello alla classe politica, invi-
tando ad azioni concrete: «basta passerelle 
e solidarietà di facciata – mettono in guar-
dia i dirigenti di Fim, Fiom, Uilm e Fismic  

- servono azioni concrete e risorse reali per 
garantire un futuro certo a Melfi e all'in-
tera filiera dell'automotive».  
A Potenza, invece, gli addetti e i rappre-
sentanti della Smart Paper, fanno sapere 
che «se non arriveranno garanzie dalla riu-
nione in Regione saremo di nuovo in 
piazza». Il riferimento è al tavolo, il 

quarto, convocato dall’assessore regionale 
Cupparo dopo la fumata nera dell’incon-
tro romano. Una riunione alla quale è stata 
chiamata anche Enel, e dalla quale Re-
gione e sindacati si aspettano il rispetto 
degli impegni occupazionali e salariali as-
sunti nei confronti delle lavoratrici e dei 
lavoratori oggi coinvolti nella procedura 
di cambio d’appalto. E soprattutto chia-
rezza. Per i sindacalisti di Fiom Cgil, Gior-
gia Calamita, Uil Bas, Giovanni Galgano, 
Fim Cisl, Giovanni Larocca, Fismic Con-
fsal, Gerardo de Grazia, «si stanno camuf-
fando esuberi con dei licenziamenti». Lo 
stesso cambio di sede, da quelle di Tito e 
Sant’Angelo Le Fratte a Matera, è per i 
rappresentanti sindacali solo una strumen-
talizzazione da parte di DataContact-Ac-
centure finalizzata a non trasferire i 340 
lavoratori nell’azienda. Subentrata ad 
Enel, stazione appaltante, la Rti (rete tem-
poranea di Imprese) Data Contact-Accen-
ture dovrebbe assorbire i lavoratori e 
assicurare la continuità occupazionale e 
retributiva. Nell’incontro ad Unindustria 
però è stato comunicato ai sindacati che 
sul piano economico e contrattuale l’in-
tenzione è quella di riconoscere ai lavora-
tori solo il salario acquisito a febbraio 
2025, senza tenere conto di aumenti del 
Ccnl e accordi di II livello. E soprattutto 
che sono in corso verifiche su 80 lavora-
tori che, per la Rti,  potrebbero essere 
esclusi nella procedura di cambio d’ap-
palto. 

Ivana Infantino

  LE VERTENZE

CROB  
 
PIONIERE 
 
PILLCAM
Il Crob, centro di 
riferimento oncolo-
gico della Basili-
cata, è tra i primi 
centri in Italia, e 
primo del Mezzo-
giorno, ad utiliz-
zare la nuova 
tecnologia Pillcam 
Genius per l'endo-
scopia digerente. 
«La videocapsula 
endoscopica - 
spiega il direttore 
scientifico del 
Crob, Carlo Cala-
brese - ha il van-
taggio di essere un 
esame non invasivo 
e indolore per vi-
sualizzare l'intero 
tratto gastrointesti-
nale, altrimenti dif-
ficile da esplorare e 
permette di visua-
lizzare e ricercare 
l'origine dei san-
guinamenti, so-
spetti tumori del 
tenue, poliposi e 
altre malattie rare. 
Il Crob ancora una 
volta è all'avan-
guardia anche per 
l'endoscopia». 

Basilicata, allarme lavoro 
tensioni da Potenza a Melfi

La richiesta: 

«Stellantis 

chiarisca le nuove 

missioni produttive 

per Melfi e assuma 

impegni concreti 

per l’indotto» 

11 VENERDÍ 
17OTTOBRE2025

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

https://lineamezzogiorno.it/


Un omaggio a Lucio Dalla 
con Servillo, Mangalavite e 
Girotto, questa sera al Jazz 
Club Il Moro di Cava de Tir-
reni (ore 22). Un viaggio tra 
parole, musica e poesia che 

celebra l’universo creativo 
del cantautore bolognese,  in 
un concerto tributo, “L’anno 
che verrà” , che vede prota-
gonisti tre artisti di spicco 
della scena musicale italiana 
e internazionale: Peppe Ser-
villo, voce storica degli 
Avion Travel, l’eclettico e 

raffinato pianista Natalio 
Mangalavite,  e il sassofoni-
sta e compositore argentino 
Javier Girotto.Un trio conso-
lidato, capace di fondere con 
naturalezza musica d’autore, 
jazz, improvvisazione e tea-
tro in un emozionante rac-
conto musicale. 

“L’anno che verrà”, a 
Cava omaggio a Dalla

ARTE 
Armando Giuffredi in conio

Cilento festival-Pollica, in scena 
il teatro civile fra memoria e libertà 

POTENZA 
AUTUNNO 
CON LA LIRICA
“Autunno Letterario” al via 
nel capoluogo lucano. Nel 
ricco cartellone di eventi sei 
appuntamenti di prestigio, 
frutto della collaborazione fra 
l’Orchestra Sinfonica 131 e 
l’Ateneo Musica Basilicata, 
che restituiranno al pubblico 
celebri titoli del repertorio 
operistico e sinfonico, una pro-
duzione originale dedicata 
all’anno giubilare e alcune 
produzioni, con protagonisti 
grandi solisti e l’orchestra, 
che si propongono di appro-
fondire l’intenso e intrigante 
rapporto fra il testo letterario 
e l’opera che lo mette in mu-
sica. «Un connubio sempre 
strettissimo e imprescindibile – 
spiegano gli organizzatori - 
che tanti capolavori ha donato 
e continuerà a donare all’uma-
nità, la cui più puntuale cono-
scenza offre senz’altro una 
completa e approfondita vi-
sione nella sua interezza in-
sieme all’indagine sul 
particolare rapporto che ha da 
sempre legato librettista e 
compositore». Protagonista 
l’Orchestra Sinfonica 131 
della Basilicata proponendo 
un cartellone dedicato princi-
palmente alle produzioni musi-
cali lirico–sinfoniche, per una 
scelta che mira a valorizzare 
lo storico teatro Stabile, nato e 
vocato per ospitare l’opera li-
rica, patrimonio intangibile 
dell’umanità. Ogni serata sarà 
introdotta dalla formula “Al-
l’opera… prima dell’opera”: 
incontri che offriranno al pub-
blico chiavi di lettura lettera-
rie e drammaturgiche delle 
opere. Primo concerto la 
“Missa Mediterranea in Tem-
pore Jubilaei” del maestro Pa-
squale Menchise (domenica, 
ore 19). In scena il  25 ottobre 
“Le Nozze di Figaro”. A se-
guire “Elegia” (1 novembre), 
“Il solista e l’orchestra” (16 
novembre) , la Tosca di Puc-
cini (23 novembre). Ultimo ap-
puntamento il 5 dicembre con 
“Donne in musica”. (I.Inf.)  

Basilicata, 
automobili 
in mostra 

L’importanza della città 
di Potenza nel mondo 
delle quattroruote cele-
brata in un esposizione 
di auto storiche e da 
competizione, in piazza 
Mario Pagano a Po-
tenza. Al via domani 
“Sulle strade dei miti’ 
una “giornata al limite 
come sfida eterna”, 
un'idea di appassionati 
e in vario modo coin-
volti nel mondo dell’au-
tomobile. Tre gli 
appuntamenti: l’esposi-
zione di automobili; un 
flash mob a cura del-
l’istituto Walter Gropius 
e una pièce teatrale, 
“Sulle strade dei miti” 
tratto dal libro “Quando 
Scatta Nuvolari” messa 
in scena da Dino De An-
gelis con Massimo 
Brancati, Giovanni 
Montecalvo, Lorenzo 
Mussuto, Antonio Rosa 
e Victoria Sannicandro. 

Cinque spettacoli che spa-
ziano dall’illusionismo alla 
riflessione civile. Prende il 
via oggi la V edizione del 
“Cilento Festival – Pollica”, 
la rassegna teatrale itinerante 
in calendario fino al 2 no-
vembre tra Pioppi, Castella-
bate e Vallo della Lucania. 
Promosso dall’associazione 
culturale Michelangelo e di-
retto da Girolamo Marzano, 
il festival porterà in scena 
cinque spettacoli che uni-
scono riflessione civile, filo-
sofia e teatro d’autore. 
Primo appuntamento questa 
sera (ore 19.15) con “Bullet 

Catch” di Alex Cedron, lo 
spettacolo che combina 
magia, illusione e dramma 
psicologico. Guerra, pace e 
potere dei sogni sono invece 
i temi al centro di “Chisciò e 
Panza” (26 ottobre), una ri-
flessione sull’essere umano 
e sul lavoro dell’artista. Si 
prosegue il 31 ottobre con 
“Infiniti mondi” scritto e di-
retto da Aurelio Gatti con 
Mario Brancaccio e Lucia 
Cinquegrana, celebra il pen-
siero libero di Giordano 
Bruno. Gino Auriuso, Ste-
fano Sarcinelli e Ivano 
Falco, porteranno in scena 

con “Di padre ce n'è uno 
solo?” (1 novembre) di Ric-
cardo Barbera, un’indagine 
sociologica semiseria. Un 
patchwork teatrale con un 
ritmo incalzante dettato dai 
tre protagonisti che attra-
verso le parole di Valentin, 
De Filippo, Kafka ci porte-
ranno nell’intricato mondo 
della paternità.  
Ultimo spettacolo “Appunti 
per il futuro” con Elena Ar-
vigo, un intenso omaggio 
alla memoria attraverso le 
parole di Aleksievich, Polit-
kovskaja, Duras e Weil (2 
novembre).             (I.Inf.)

L’EVENTO 

 
 

Per la prima volta, in esposi-
zione, dal 25 ottobre al 4 
aprile 2026, al museo Renato 
Brozzi, a Traversetolo 
(Parma), le medagliette e le 
targhette  dello scultore Ar-
mando Giuffredi riunite nella 
mostra monografica “Di getto 
e di conio. Armando Giuffredi 
medaglista”. Curata da Ro-
berto Cobianchi, la mostra di 
Traversetolo offre uno spac-
cato del consistente lavoro ar-
tistico nel suo sviluppo 
stilistico, inquadrandolo nel 
più ampio contesto dell’arte 
della medaglia nei decenni 
centrali del Novecento.

CINEMA 
Al Maxxi, “Oltre” Jodice
Mimmo e Francesco Jodice davanti alle proprie sto-
rie: un padre e un figlio per la prima volta si incro-
ciano in un dialogo aperto volto a indagare il 
confine tra pensiero artistico e vita quotidiana, uni-
verso familiare e dimensione creativa. Ieri la proie-
zione, in anteprima mondiale alla XX edizione della 
Festa del Cinema di Roma “Oltre il confine. Le im-
magini di Mimmo e Francesco Jodice”, il documen-
tario scritto e diretto da Matteo Parisini e prodotto 
da Ladoc e Jump Cut con il sostegno della Dire-
zione Generale Cinema e Audiovisivo e con il con-
tributo di Film Commission Regione Campania e di 
Fondazione Modena. Domani  replica, alle 17.30  al 
Cinema Giulio Cesare. Realizzato in collaborazione 
con Trentino Film Commissione e Sky Arte, il film 
presentato al Maxxi all’interno della sezione Free-
style Arts dedicata alle opere più innovative e speri-
mentali, sarà messo in onda a novembre su Sky 
Arte,  seguiranno una serie di proiezioni-evento.           
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Il vincitore 
è un giovane 

ricercatore 
del Dipartimento 

di Studi 
Aziendali  

e Quantitativi 
dell’Università 

Parthenope 
di Napoli

Raccontare il Mezzogiorno non più 
come terra di ritardi, ma come la-
boratorio di innovazione e di vi-
sione globale. È questo il 
messaggio che arriva dal Premio 
Guido Dorso 2025, conferito a Pa-
lazzo Giustiniani, dove Michele 
Costagliola di Fiore, giovane ricer-
catore del Dipartimento di Studi 
Aziendali e Quantitativi dell’Uni-
versità di Napoli Parthenope, ha ri-
cevuto il riconoscimento per la 
sezione Tesi di laurea. La ricerca 
premiata affronta un tema di grande 
attualità: l’impatto della diversità 
nei team imprenditoriali e il suo 
ruolo nelle performance delle star-
tup innovative.  
Un lavoro che, pur muovendo da 
un solido impianto scientifico, rac-
conta una storia più ampia, quella 
di un Sud che sperimenta, crea va-
lore e dialoga con il mondo. Dal-
l’analisi di Costagliola di Fiore 
emerge come la forza di un’im-
presa non risieda soltanto nelle ri-
sorse economiche, ma nella qualità 
delle persone che la guidano: nella 
capacità di mettere insieme compe-
tenze diverse, di costruire fiducia e 
di condividere una visione comune. 
Coesione, complementarità e spi-
rito di squadra si rivelano fattori de-
cisivi per il successo, spesso più 
determinanti delle condizioni 
esterne in cui le aziende operano. 
Nei contesti territoriali meno dotati 
di infrastrutture e capitali, come 
molte aree del Mezzogiorno, è pro-
prio il capitale umano a rappresen-
tare la leva strategica dello 

sviluppo.  
Le persone diventano così il motore 
dell’innovazione, la risorsa in grado 
di trasformare limiti in opportunità. 
Il lavoro del giovane ricercatore si 
inserisce nel percorso di ricerca e 
formazione promosso dalla Catte-
dra UNESCO “Innovation and En-
trepreneurship Ecosystems in the 
Mediterranean and MENA Coun-
tries”, istituita presso l’Università 
Parthenope e coordinata dal profes-
sor Marco Ferretti, esperto di eco-
nomia dell’innovazione.  
La cattedra punta a diffondere mo-
delli imprenditoriali sostenibili e in-
clusivi, promuovendo la 
cooperazione tra i Paesi del Medi-
terraneo e le economie emergenti, 
con un’attenzione particolare alla 
formazione e alla valorizzazione 
delle competenze. In questo scena-
rio, la ricerca di Costagliola di Fiore 
diventa un esempio concreto di 
come l’università possa generare 
valore e impatto sociale, tradu-
cendo la conoscenza in strumenti di 
crescita condivisa. Un contributo in 
linea con la missione UNESCO, 
che vede nel sapere non un tra-
guardo, ma un punto di partenza 
per costruire pace, progresso e coe-
sione. Emerge un messaggio di fi-
ducia: dal Sud può nascere un 
nuovo modello di sviluppo, fondato 
sulla conoscenza, sulla collabora-
zione e sulla valorizzazione delle 
diversità. È il segno di un Mezzo-
giorno che non rincorre, ma pro-
pone; che non subisce il 
cambiamento, ma lo guida. 

In alto: Il gruppo dei premiati dell’edizione 2025 
In basso: Michele Castagliola di Fiore con il professore Ferretti 

Innovazione e ricerca, 
un altro Sud è possibile

Eventi A Michele Castagliola di Fiore il premio Guido Dorso ‘25

IL FATTO
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Un’occasione unica, un’occasione da non per-
dere. Roma 1960 fu per l’Italia di quell’epoca un 
biglietto da visita incredibile, quelle olimpiadi 
coincisero con un periodo di grande sviluppo eco-
nomico e sociale del Paese. Ora l’occasione si ri-
presenta e lo sport italiano innanzitutto non può 
concedersi distrazioni.  
Il conto alla rovescia sta per partire. Mancano 110 
giorni alle Olimpiadi invernali di Milano e Cor-
tina. "Giorni che ci serviranno tutti ma siamo 
pronti", il primo commento di Giovanni Malagò. 
Il presidente della Fondazione Milano Cortina ha 
regalato anche qualche anticipazione verso l'ap-
puntamento del 6 febbraio 2026, prima tra tutte 
la conferma della presenza del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella per la Cerimonia di 
Apertura: "Il Capo dello Stato sarà presente alla 
Cerimonia di Apertura e dichiarerà aperti i Giochi 
Olimpici. Sarà un momento istituzionale e proto-
collare". Un momento storico che si consumerà a 
San Siro, uno degli ultimi prima della costruzione 
del nuovo impianto: "Nel presentare la candida-
tura uno dei valori aggiunti era avere la cerimonia 
inaugurale a Milano e in uno stadio come San 
Siro. Questo ci mette in condizione di farci cono-
scere al mondo con oltre 2 miliardi di persone col-
legate in tv, uno spot pazzesco per il nostro Paese.  
Quando poi abbiamo pensato di fare la cerimonia 
di chiusura all'Arena di Verona, lo stadio funzio-
nante più antico del mondo, chi doveva assegnare 
i Giochi ha pensato di andare lì perché 'quando ci 
può ricapitare'", ha aggiunto Malagò.  Il tema 
della cerimonia di apertura sarà l'armonia, "che 

vuol dire mettere insieme elementi diversi e si 
sposa benissimo a questa edizione dei Giochi", 
spiega Marco Balich, direttore creativo della Ce-
rimonia di Apertura dei Giochi. "Prima di tutto 
perché ci sono due città diverse: Milano e Cor-
tina. Poi c'è una consonanza di armonia tra cul-
ture, persone e tipologie di pensiero. È una parola 
profondissima perché racconta le bellezze diverse 
dell'Italia e tutte le complessità di questa bellis-
sima sfida: parlare al mondo di una Italia bella e 
positiva. Ma soprattutto che sia accogliente, nel 
senso più generoso del termine, e che celebri gli 
atleti che sono al centro della nostra narrativa. 
Sarà lo spettacolo più bello in Italia nei prossimi 
20 anni". Nel corso della Cerimonia ci sarà modo 
anche di rendere tributo a Giorgio Armani: "Ci 
sembrava doveroso perché siamo a Milano, per-
ché Giorgio Armani è Giorgio Armani e perché il 
leitmotiv dell'Italia è l'armonia. E quindi il bello, 
il design, l'arte. Armani è comunque sponsor e 
partner delle squadre italiane olimpiche e para-
limpiche da molte edizioni dei Giochi", ha ricor-
dato Malagò. 

LE PAROLE DI GABRIELE GRAVINA (FIGC) 
“Roma? Avrà il nuovo stadio”
"Se sono fiducioso che per Euro 2032 possa esserci 
anche il nuovo stadio della Roma? Con la Roma ab-
biamo fatto un incontro e ho notato massima disponi-
bilità del sindaco Gualtieri e tanta voglia da parte 
della proprietà giallorossa. Ho buone speranze, sono 
molto fiducioso". Lo ha detto il presidente della Figc 
Gabriele Gravina al termine del consiglio federale 
odierno. Per quanto riguarda la situazione di San 
Siro, Gravina ha precisato: "Esiste una valutazione in 
atto che prevede il rispetto di alcuni standard imposti 
dalla Uefa. La scelta spetta alla Figc. Ho sentito molto 
attivismo ma questa attività spetta esclusivamente alla 
Figc. San Siro non ha gli standard per partecipare de-
gnamente alla selezione". 

IL PRESIDENTE DEL CONI GIOVANNI MALAGÒ CONFERMA LA PRESENZA 
DEL PRESIDENTE SERGIO MATTARELLA ALLA CERIMONIA INAUGURALE DEI GIOCHI

MILANO-CORTINA 2026

Rivoluzione a San Siro 
Il nuovo stadio sarà futuristico 
e pensato anche per la musica

Come sarà il nuovo stadio di Inter e Milan? Questa domanda è una tra le più get-
tonate da quando il Comune di Milano ha approvato la vendita di San Siro e delle 
aree limitrofe ai due club. Ancora presto per dare una risposta, viste anche le 
prossime importantissime tappe che le squadre devono rispettare.  
Dopo aver affidato il progetto a Foster e Manica, Inter e Milan hanno una data 
cerchiata in rosso sul calendario: il 10 novembre. Entro quel giorno, infatti, biso-
gnerà perfezionare il rogito per l'acquisto dello stadio e delle zone circostanti per 
evitare che sul Meazza scatti il vincolo della Soprintendenza che ne impedirebbe 
la demolizione se fosse ancora un bene pubblico. Solo dopo questo passo, si potrà 
iniziare a ragionare per davvero sul futuro. Se il progetto venisse approvato, 
anche con il nuovo stadio la memoria di San Siro non sarebbe cancellata. Come 
riportato dalla Gazzetta dello Sport, ci sarebbero già alcune idee su come rico-
struire le sensazioni e le emozioni che solo la Scala del calcio sa trasmettere. 
Quella più quotata è l'inclinazione degli spalti, con focus particolare sulle due 
curve. Nel documento descrittivo del progetto compare un numero: 37. La cifra 
rappresenta i gradi di pendenza delle tribune e non è per nulla casuale, visto che 
è lo stesso valore dell'attuale terzo anello del Meazza e del Muro Giallo del Signal 
Iduna Park di Dortmund. Il nuovo stadio di Inter e Milan, quindi, sarà all'insegna 
della verticalità. Un altro dettaglio non irrilevante è il seguente: "La prossimità 
degli spettatori dal campo è migliorata al massimo garantendo un design com-
patto e ottimizzato che favorisce acustica, atmosfera e la percezione dell’evento 
sportivo e l'accessibilità in tutti i settori". Tradotto: sia per i calciatori che per i 
tifosi, lo stadio sarà coinvolgente alla massima potenza. Anche se manca ancora 
tantissimo, emergono dei dettagli persino sui concerti: in un anno potrebbero es-
sere 20, di cui 12 di star internazionali e 8 nazionali. Insomma, c'è tanta voglia di 
scoprire come sarà il nuovo stadio, ma meglio non viaggiare troppo in là nel 
tempo visti gli importanti passi ancora da compiere.  

(re.spo)

I RUMORS DEL PROGETTO ARCHITETTONICO
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Umberto Adinolfi

Olimpiadi invernali, via al countdown 
2 miliardi di persone collegate alla tv
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Un derby da vincere. L’Avel-
lino arriva alla sfida con la 
Juve Stabia con il desiderio di 
lanciare un messaggio fortis-
simo al suo cammino in serie 
B. Senza l’apporto del proprio 
pubblico, i lupi vogliono dare 
continuità alla striscia di risul-
tati e vendicare il pari con il 
Mantova che ha lasciato 
l’amaro in bocca. Biancolino 
si prenderà ancora qualche ora 
prima di sciogliere le riserve 
sulla convocazione di Gen-
naro Tutino.  
L’attaccante ha intensificato il 
lavoro con il gruppo dopo 
l’infortunio alla caviglia e la 
seconda operazione nel giro di 
pochi mesi. Da giorni ormai è 
recuperato e potrebbe sedere in 
panchina se arriverà il sema-
foro verde dallo staff tecnico.  
Insieme allo scuola Napoli chi 
invece è sicuro di un ritorno in 

campo è Dimitri Sounas. Il 
centrocampista ha smaltito il 
problema muscolare ed è 
pronto a dare il suo apporto dal 
primo minuto. “La pausa è ar-
rivata nel momento opportuno, 
durante la sosta abbiamo po-
tuto recuperare energie e lavo-

rare sugli aspetti che sappiamo 
di dover lavorare – le parole di 
Sounas a tuttomercatoweb -. 
Ora affrontiamo la Juve Stabia. 
Siamo dispiaciuti per il divieto 
imposto ai nostri tifosi, loro 
sono uno dei punti di forza. 
L'abbiamo preparata come 

tutte le altre gare. E' un derby 
sentito, ma non dobbiamo per-
dere la concentrazione. Oc-
correrà un Avellino 
aggressivo sin dalle prime bat-
tute”. 
Dall’altra parte, per la Juve 
Stabia sono ore di riflessioni 
sull’attacco. Gabrielloni va 
verso la bandiera bianca per 
problemi fisici. Abate spera di 
riavere a disposizione Candel-
lone.  
Il bomber proverà a stringere i 
denti e dare il suo apporto dal 
1’ nel 3-5-1-1 che avrà come 
rifinitore Maistro. Altrimenti 

ancora una chance per Bur-
nete. La punta rumena è ancora 
a secco di gol e con la Carra-
rese ha faticato. Abate però è 
pronto a tendere la mano e ri-
confermarlo in caso di neces-
sità. 

(sab.ro)

Serie A Politano recupera per la panchina, Conte torna a respirare

 
 
 
Sfida da ex. Torino-Napoli riapre il 
libro dei ricordi per diversi protago-
nisti. E chissà che non possa rappre-
sentare anche una chance per alcuni 
protagonisti fin qui in ombra. Al 
Grande Torino, sabato pomeriggio i 
partenopei scenderanno in campo 
con il desiderio di ripartire con il 
piede sull’acceleratore. C’è il primo 
posto da preservare, mettendo pres-
sione alla Roma impegnata con l’In-
ter. Oltre alla classifica negli azzurri 
è forte anche il desiderio di lanciare 
un segnale importante, nel nome del 
tricolore cucito sul petto. Per Conte 
l’insidia più grande è legata alle scelte 
di formazione. Il tecnico leccese re-
cupererà Alessandro Buongiorno ma 
per l’ex capitano del Toro si va verso 
un turno in panchina. Il problema mu-
scolare, patito nel finale di gara con il 
Pisa, è finalmente alle spalle. Alle 

porte però c’è il tour de force con Psv 
e Inter che obbliga a riflessioni sul mi-
nutaggio. Favoriti Beukema e Juan 
Jesus, con Marianucci che spera in 
una chance. 
Più fresche invece le esperienze di 
Vanja Milinkovic-Savic e di Eljif 
Elmas in maglia Torino. L’estremo 
difensore serbo ha saltato gli impegni 
con la sua nazionale per una fastidiosa 
lombalgia svanita dopo qualche 
giorno di riposo. Il portiere vuole con-

fermarsi tra i pali e scalzare anche in 
campionato Alex Meret. Si è ripreso 
il Napoli anche attraverso il suo se-
mestre al Torino Elmas. Il macedone, 
lo scorso anno protagonista con quat-
tro gol, spera in una chance da tito-
lare. L’esterno deve però battere la 
concorrenza di Neres e di Spinazzola, 
con Politano che potrebbe essere ge-
stito dopo il problema muscolare ed 
essere preservato per la sfida di 
Champions League con il Psv. 
Dall’altra parte del campo però ci sa-
ranno due insidie che portano vir-

tualmente lo Scudetto sul petto. I 
riflettori saranno tutti puntati sul Cho-
lito Giovanni Simeone, centravanti 
dai gol pesanti soprattutto nella rin-
corsa al primo tricolore targato Lu-
ciano Spalletti. Titolare con 
l’albiceleste ci sara Cyril Ngonge. Il 
belga, contropartita nell’affare Milin-
kovic-Savic, si è illuminato a sprazzi 
in questo difficile avvio di stagione 
per i piemontesi.

Torino-Napoli, sfida tra ex ma 
non c'è spazio per i sentimenti

Avellino, riecco Sounas 
Tutino spera nel miracolo

Serie B Derby con le vespe: da Castellammare puntano tutto su Candellone

BIANCOLINO 
NON  
SCIOGLIE 
LE RISERVE: 
DECISIONE 
SUL FILO 
DEL RASOIO

Biancolino  
si prenderà  
ancora  
qualche ora 
prima  
di sciogliere 
le riserve  
sulla  
convocazione 
di Gennaro 
Tutino.  
L’attaccante 
ha  
intensificato  
l lavoro  
con il gruppo

Sabato Romeo

BUONGIORNO RECUPERA 
IL TECNICO LECCESE 

POTRA’ CONTARE 
NUOVAMENTE 

SUL DIFENSORE 
CHE PARTIRA’ 

DALLA PANCHINA

IN ALTO ALESSANDRO BUONGIORNO 
A DESTRA ANTONIO CONTE
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La decisione 
del Viminale è attesa 
 ad ore. Se così sarà 
lo “sconto di pena” 

è anche frutto 
del lavoro  

del team di legali 
del Centro  

Coordinamento  
Salernitana Clubs 

che ha lavorato  
in estate 

al ricorso  
amministrativo 

contro Piantedosi

Alla fine - come era nelle previ-
sioni - la tifoseria salernitana verrà 
“risarcita” anche se solo parzial-
mente.  
Si attende l’ufficialità a ore, ma il 
ministro Matteo Piantedosi firmerà 
lo “sconto” sul provvedimento ini-
ziale che prevedeva un divieto di 
trasferte di 4 mesi per i tifosi della 
Salernitana. 
Con un mese d’anticipo quindi i 
supporters potranno tornare al se-
guito della Bersagliera lontano dal-
l’Arechi, dopo la relazione della 
Questura di Salerno che contri-
buiva a testimoniare l’irreprensibile 
comportamento della torcida del-
l’ippocampo dalla riapertura del-
l’Arechi dopo le due gare a porte 
chiuse. Il grande giorno sarà quindi 
il 2 novembre, quello di Latina-Sa-
lernitana, quello del primo esodo a 
tinte granata. Intanto continua la 
preparazione della Salernitana al 
centro sportivo Mary Rosy. Si av-
vicina la trasferta sul campo del 
Catania, in programma domenica 
19 ottobre alle 14:30 allo stadio 
Angelo Massimino. Gli uomini 
guidati da mister Giuseppe Raf-
faele questa mattina hanno svolto 
un lavoro tecnico-tattico seguito da 
partita finale.  
Lavoro precauzionalmente diffe-
renziato per Paolo Frascatore. Pa-
lestra e terapia per Eddy Cabianca 
e Kees de Boer. Gli allenamenti ri-
prenderanno oggi alle 11:00, sem-
pre al Mary Rosy. 

Sconto per i tifosi granata Il provvedimento del Ministro Piantedosi verrà corretto.  
Manca solo l’ufficialità e i supporters salernitani torneranno a viaggiare, prima tappa Latina

Umberto Adinolfi

VITTORIA DEL CCSC
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Donnarumma, Ferraris 
e Villa allo store ufficiale 
per il lancio del merch invernale

CASA SALERNITANA

Le parate di Antonio Donnarumma, le sgrop-
pate e gli assist di Luca Villa, i gol e i guizzi di 
Andrea Ferraris. La Salernitana fa il pieno di 
entusiasmo in vista della trasferta di Catania. 
E i tre calciatori granata ricevono l’abbrac-
cio di un centinaio di tifosi ieri pomeriggio 
allo store ufficiale del club per la presenta-
zione della collezione invernale griffata Puma. 
Non saranno presenti al Massimino per il ben 
noto stop alle trasferte imposto dal Ministero 
dell’Interno, l’occasione è stata quindi utile 
anche per suonare la carica a pochi giorni 
dallo scontro diretto contro i siciliani. A rac-
contare l’avvicinamento alla sfida è stato An-

drea Ferraris. “Stiamo 
ascoltato quello che ci 
dice il mister, la stiamo 
preparando nel mi-
gliore dei modi e non vediamo l’ora di gio-
carla. Siamo abituati a questo tipo di partite, 
anche in casa abbiamo una cornice stupenda, 
sarà normale per noi la grande affluenza di 
pubblico. L’anno scorso con il Pescara sono 
già riuscito a vincere con il Catania, spero di 
farlo anche con la Salernitana”. La punta 
scuola Juve, tre reti in campionato e un mo-
mentaneo impiego da trequartista, si sofferma 
anche sul “nuovo” ruolo designatogli dal tec-

nico Giuseppe Raffaele. “L’importante per me 
è giocare, non conta la posizione o il minu-
taggio, voglio farmi trovare sempre pronto. 
Cosa può fare la differenza? Il coraggio, la 
voglia di entrare in campo e combattere su 
ogni pallone, non mollare mai fino al 90’. Di 
sicuro si affrontano due piazze di categoria 
superiore, ma non sarà una gara decisiva, il 
campionato è lungo e ci saranno tanti punti da 
conquistare”.                                   (ste.mas)

GATE 48 - ULTRAS SALERNO

Un momento di grande condivisione e senso 
di appartenenza: ecco cosa ha vissuto oggi la 
Salernitana guidata da mister Giuseppe Raf-
faele. Presso il centro sportivo granata, Ca-
pomaggio e compagni hanno assistito alla 
proiezione del docu-film “Gate 48 – Ultras 
Salerno”, scritto ed ideato da Umberto Adi-
nolfi (presidente dell’associazione Macte 
Animo 1919) e diretto dal regista Fernando 
Inglese. Iniziativa fortemente voluta dall’ad 

della Salernitana Umberto Pagano, che ha 
voluto così stringere ancor di più il rapporto 
tra la squadra e la sua tifoseria. Il docufilm è 
infatti dedicato al 50° anniversario della fon-
dazione del movimento ultras di Salerno: il 
21 settembre 1975 nacquero gli Ultras Bar 
Nettuno, la prima sigla ad entrare nell’allora 
curva Nuova dello stadio Vestuti. Alla proie-
zione, oltre l’ad Pagano, erano presenti  il 
gruppo squadra insieme a mister Raffaele, il 
diesse Daniele Faggiano e l’addetto stampa 
Alfonso Maria Avagliano. Per la tifoseria 
erano presenti i rappresentanti del Centro 
Coordinamento Salernitana Clubs, del Sa-
lerno Club 2010, del Club Mai Sola, del Di-
rettivo Salerno e del Direttivo Ultras.       
(umba)

Divieto di trasferta, dal Viminale 
un passo indietro: esodo il 2 novembre

Staff e squadra 
a “lezione di tifo” 
al Mary Rosy
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Vittoria senza problemi per la Paperdì 
Juvecaserta. Nel primo turno stagionale 
infrasettimanale l formazione bianconera 
fa un sol boccone della Virtus Imola su-
perata con il punteggio di 93-58. Nono-
stante coach Lardo non abbia potuto 
ancora contare su Lo Biondo rimasto in 
panchina ed abbia perso Laganà, uscito 
dopo 5’, i casertani non hanno mai perso 
il controllo della sfida. Match a senso 
unico dalla palla a due sino alla sirena fi-
nale. C’è stato spazio e gloria anche per 
chi non sempre riesce ad avere minutag-
gio. La risposta è stata positiva. Quinta 
vittoria di fila e primato in classifica. 
La cronaca  
Per i bianconeri l’avvio è tutto di marca 
slava con Radunic ed Hadzich ad imper-
versare sotto il canestro della Virtus Imola 
che, però, riesce a rimanere in partita gra-
zie ad una buona precisione dalla lunga di-
stanza, soprattutto con kucan. L’equilibrio 
dura fino al 7’ (15-15), poi la Paperdi 
piazza un break di 13-3 grazie anche al-

l’apporto offensivo di Brambilla e D’Ar-
genzio ed al termine del primo periodo il 
divario è già in doppia cifra (28-18).  
Non cambia l’andamento del confronto 
nella seconda frazione del primo tempo. 
Le rotazioni di coach Lardo non produ-
cono cedimenti nel ritmo dei bianconeri 
che con le invenzioni di D’Argenzio, lo 
strapotere di Radunic e la precisione di 

Hadzic piazzano in 3’02” un parziale di 
12- 2 doppiando nel punteggio gli avver-
sari con una tripla di Pisapia per il 40-20. 
I tentativi imolesi di ridurre il gap si in-
frangono contro la difesa casertana che 
alla sirena del secondo quarto può contare 
su un rassicurante +19 (52-33). I bianco-
neri chiudono i primi 20’ tirando com-
plessivamente con il 78% (21/27), cui 
aggiungono 15 rimbalzi complessivi e 20 
assist. Nella seconda parte di gara non 
muta la fisionomia della partita con coach 
Lino Lardo che dà ampio spazio ai più gio-
vani componenti della sua squadra, man-
tenendo, però, sempre ben saldo il 
controllo della partita chiudendo la terza 
frazione sul +27 (76-49).  L’ultimo pe-
riodo vede i padroni di casa raggiungere il 
massimo vantaggio sul +37 dopo 5’23” 
con una tripla di Brambilla. Il resto è un 
lungo garbage time in cui ha modo di met-
tersi in luce il giovanissimo Nwaofom, au-
tore di due preziose stoppate difensive. 

(re.spo)

 
 
Il dubbio - legittimo - viene. E se 
anche questo taglio del nastro, 
come del resto gli altri (annunciati 
ed eseguiti) giunti dopo l’estate 
fosse l’ennesimo spot elettorale in 
vista delle regionali dei prossimi 23 
e 24 novembre? Chissà. Salerno - 
ma più in generale l’Italia - sono 
stati spesso palcoscenici per grandi 
inaugurazioni (di cantieri) e nulla 
più. Ma limitiamoci all’attualità ed 
alla cronaca. Grazie ad un investi-
mento di 38 milioni di euro della 
Regione Campania, il Comune di 
Salerno dovrebbe riuscire final-
mente a dotarsi (dopo quasi 30 anni 
di attesa) di un impianto moderno e 
polifunzionale per ospitare eventi 
sportivi nazionali ed internazionali, 
spettacoli ed altre manifestazioni. 
Una struttura complessa idonea a 
sostenere le attività sportive di ver-
tice, ed a permettere l'organizza-
zione di concerti, sfilate, 
convention, manifestazioni promo-
zionali. Una struttura ideale, con 
ampia dotazione di parcheggi, per 
aumentare l'attrazione della città, in 
un contesto urbanistico che si con-
figura come  distretto dello sport, 

del divertimento e tempo libero 
anche in virtù degli investimenti per 
la realizzazione del nuovo Stadio 
Arechi e del Campo Volpe, e dello 
sviluppo registrato dal Porto Marina 
d'Arechi con il relativo Boulevard 
già finanziato dalla Regione Cam-
pania.  
Nell'area è previsto anche il prolun-
gamento della Metro fino all'Aero-
porto.  Come detto, ci sarà il 
governatore De Luca in persona ad 
illustrare - bacchetta alla mano - il 

rendering del progetto. Intanto però, 
secondo alcuni, la situazione eco-
nomica che dovrebbe sostenere la 
realizzazione dell’opera non sa-
rebbe proprio tranquilla. A scriverlo 
è il quotidiano La Città, che parla di 
un ammanco di 5.5 milioni di euro. 
È quanto emerge da una determina 
firmata dal responsabile del Settore 
Opere e Lavori Pubblici del Co-
mune dopo l’approvazione del pro-
getto esecutivo da parte della 
giunta. E’ emerso, infatti che per il 

Palasport saranno necessari in totale 
38 milioni 23mila euro. L’opera, 
però, è stata finanziata dalla Re-
gione Campania con poco più di 
32,5 milioni di euro. Il Comune ha 
deciso di coprire la restante parte 
dei soldi con i fondi del Prius. Ma 
le opere da realizzare coi finanzia-
menti del Programma di rigenera-
zione integrata urbana sostenibile 
non sono state ancora definite. 
E allora? Intanto apriamo il cantiere 
e poi si vderà...

Umberto Adinolfi

Si apre con una sconfitta il 
campionato della Santoro 
Creative Hub Salerno. No-
nostante una prestazione po-
sitiva e per diversi tratti 
convincenti, la formazione 
cara al presidente Pino 
D’Andrea esce a mani vuote 
dal PalaPuca di Nardò, nel 
match valido per la prima 
giornata del Girone I di 
Serie B2. Per l’atteso match 
d’esordio coach Cacace sce-
glie Tenza in regia, Palmese 
opposto, Pepe e Vujko cen-
trali, Erra e Rossin di banda 
con Carbone libero. L’inizio 
del match è di marca saler-
nitana. Con i punti di Pepe, 
la Santoro Creative Hub si 
porta subito avanti sul 3-6. 
Nardò, trascinata da Halla 
ritrova la parità ma le foxes 
con i punti di Vujko sono an-
cora avanti di 3, sul 9-12. Il 
primo set si gioca su ritmi 
alti e con grande intensità. 
Sul 15-14, Palmese, Pepe e 
Rossin firmano l’allungo per 
il più 4, con Vujko che mette 
a terra il punto del 18-21. 
La Santoro Creative Hub 
sembra in controllo ma con 
Halla in battuta, Nardò in-
fila sette punti consecutivi, 
chiudendo il set 25-21. Un 
punto di capitan Maria 
Tenza apre il secondo set 
con Nardò che però infila un 
altro break di quattro punti. 
Ancora Pepe consente alle 
foxes di restare in scia con 
coach Cacace che inserisce 
Miglino al posto di Rossin. 
Arriva l’ace di Vujko, poi i 
punti di Palmese che trasci-
nano le biancocelesti saler-
nitane sul 16-20.  
Ancora una volta, però, la 
luce si spegne: Nardò trova 
la parità a quota 20 e nono-
stante il ritorno in campo di 
Rossin, la Santoro Creative 
Hub cede 25-22. Stessa sto-
ria nel terzo set, che chiude 
l’incontro. 3-0 finale per il 
Nardò. 

(re.spo)

Esordio 
amaro 
per la 
Guiscards 
Salerno

Infrastrutture sportive Taglio del nastro alle 9.30 alla presenza del governatore Vincenzo De Luca

INDEPENDIENTE 
Z.O., SCONFITTA 
IN CASA CONTRO 
LO SPORTING 
SAN SEVERINO
Amaro esordio  
casalingo per la 
squadra  
salernitana  
militante  
nel torneo CSI. 
Ospiti del Centro 
Sportivo Picentia, 
la squadra del 
“polpo” ha  
rimediato un  
sonoro 0-4 in 
campo. Ma a  
vincere come  
sempre è il suo 
messaggio  
di sport, socialità 
ed inclusione. 

(umba)

Palasalerno, via al cantiere 
ma i fondi ci sono davvero?

Pallacanestro I bianconeri di coach Lardo non hanno avuto problemi: 93-58 lo score

VOLLEY B2

JuveCaserta a valanga su Imola
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in studio:

 Piero Pacifico e Ciro Girardi  con i Giornalisti della Redazione

          del Quotidiano  

e altri Ospiti in studio o da Remoto
per una informazione  sempre  più

completa e... LIBERA !!!

Programma Radio/TV
in onda su:

dal lunedì al venerdì in diretta alle ore 12 e 
in replica alle ore 14 sul Canale 111 del DDT

      

https://lineamezzogiorno.it/


uomo che aggiusta un 
camion è un'opera del 
1967 dell'artista italia-
no Michelangelo 

Pistoletto. L'opera, che fa parte dei 
quadri specchianti (una serie di 
esperimenti tesi a raggiungere il 
massimo grado di quell’oggettività 
che ha visto manifestarsi nei quadri 
col fondo nero) è composta da una 
lastra di acciaio inox lucidato a 
specchio con applicata una carta 
velina dipinta che ritrae un uomo 
intento a riparare un camion. 

{ �te }

dove
Gallerie d’Italia Napoli

 Via Toledo, 177
Napoli

L’L’ 
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Uomo
che aggiusta un camion

(1967)
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Oggi!

Tratto da una storia vera, il 
film racconta di un ameri-
cano, Chris Gardner, rima-
sto da un giorno all'altro 
senza lavoro e senza fami-
glia, che cerca in tutti i 
modi di ricominciare a 
vivere. Il titolo fa riferi-
mento alla dichiarazione 
di indipendenza degli Stati 
Uniti d'America, come 
scritta da Thomas Jeffer-
son (1743–1826), dove 
sono elencati i diritti 
inalienabili dell'uomo: la 
tutela della vita, della 
libertà e la ricerca della 
felicità.

A Londra nell’estate del 1902 Jack London 
condivide la vita di vagabondi, disoccupati e 
operaie, si veste da clochard e abita nel 
dedalo di vicoli dove, un quindicennio prima, 
si aggirava Jack lo Squartatore. Per 
raccontare il cuore di tenebra della metropoli, 
il vasto slum proletario a ridosso del fiume e 
dei docks, questo autore promettente, fiore 
all’occhiello del giovane movimento 
socialista statunitense, non si limita a usare la 
penna: con la sua Kodak e un’attenzione da 
etnografo mai priva di umanità, scatta decine 
di folgoranti istantanee

La regina di Francia Maria Antonietta viene ghigliottinata a 
Parigi all’età di 37 anni, dopo essere stata processata per alto 
tradimento. Maria Antonietta, alla quale viene vietato di vestirsi 
di nero, indossa un abito bianco: in passato è stato il colore del 
lutto per le regine di Francia. Dopo il frugale taglio dei capelli 
l’ex-regina viene portata fuori dalla prigione e fatta salire sulla 
carretta dei condannati a morte.

IL LIBRO

IL FILM 

il santo del giorno

SANT’
IGNAZIO
d’Antiochia

Il popolo dell’abisso
Jack London

La ricerca della 
felicità
Gabriele Muccino

GIORNATA INTERNAZIONALE

(35 circa – 107 circa) 
Terzo vescovo di Antiochia in Siria, Ignazio, di 
origini pagane e convertito in tarda età, viene 
condannato durante le persecuzioni 
dell’imperatore Traiano. Dopo un lungo viaggio 
testimoniato da sette mirabili lettere, giunge a 
Roma dove subisce il martirio al Colosseo. Padre 
della Chiesa e inventore della parola "Chiesa 
Cattolica". 

m
u

sica

“This Masquerade”
GEORGE BENSON
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citazione

del RIFIUTO della POVERTÀ

padre
Joseph Wresinski

“Laddove gli 
uomini sono 
condannati a 
vivere nella 
miseria, i diritti 
dell'uomo sono 
violati. Unirsi 
per farli rispet-
tare è un 
dovere sacro”

La versione di maggior 
successo del brano scritto 
da Leon Russell nel ‘72 è 
stata eseguita da George 
Benson nel 1976. La 
versione singola di This 
Masquerade ha raggiunto 
la Billboard Hot 100 
diventando così una top 
ten ed ha vinto il Grammy 
Award for Record of the 
Year 1977. 
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Ricetta appartenente alla cucina 
popolare napoletana, nata nel primo 
dopoguerra quando le donne, con pochi e 
semplici ingredienti, dovevano riuscire a 
portare in tavola un piatto economico ma 
sostanzioso.
Per ogni 100 grammi di pasta occorrono 
2 uova: una da mettere in padella e l'altra 
da mettere sopra al piatto finito. 
Prepararli è facilissimo, basterà cuocere 
le uova all'occhio di bue in un padellino 
con olio, sale, pepe e mantecare poi la 
pasta, lessata in abbondante acqua 
bollente leggermente salata e scolata al 
dente insieme a una manciata generosa 
di parmigiano grattugiato. 
Manteca bene gli ingredienti e servi 
adagiando l’uovo a occhio di bue sopra.
Unica accortezza, cuoci alla perfezione 
le uova al tegamino, così da avere 
albumi bianchi e consistenti, e tuorli 
fondenti, perfetti per condire la pasta e 
conferirgli la giusta cremosità.
Si può aggiungere in cottura un pizzico 
di peperoncino, una manciata di olive 
nere a rondelle, tonno sott'olio, qualche 
fogliolina di basilico fresco o un'altra 
erba aromatica di tuo gusto.

SPAGHETTI
ALLA POVERELLA

INGREDIENTI

spaghetti 400 gr
uova 8
olio extravergine di oliva 1 cucchiaio

sale e pepe
parmigiano grattugiato
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